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CHI SIAMO 
 

Nuova energia per i piccoli Enti: Macpal è ora Dasein. Macpal consolida la sua storia 

diventando parte integrante di Dasein, il pilastro strategico della formazione e 

consulenza del Gruppo EXACTA. Grazie alla solidità di un Gruppo partecipato da 

AMCO, il cui capitale sociale è detenuto dal MEF, oggi o�riamo alle Pubbliche 

Amministrazioni una gamma di competenze ancora più vasta e specialistica. In Dasein, 

la vicinanza e la professionalità che dedichiamo ai piccoli Enti non sono solo 

confermate, ma potenziate: siamo pronti a guidarvi verso nuove opportunità con la 

dedizione di sempre. 

Buona lettura 
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SEZIONE “APPROFONDIMENTI” 
SEZIONE “RICORDIAMO” 
 

Tutte le informazioni ed i contenuti sono forniti a scopo puramente informativo e divulgativo e non costituiscono 

una consulenza e, per l’effetto, non sostituiscono in alcun modo il rapporto consulente-cliente e/o avvocato-

cliente. 

 

  



 

 

 

 

 

 

  



 

 

 COMPONENTI PEREQUATIVE TARI: le prossime scadenze  
 
A decorrere dal 1° gennaio 2024, sono state istituite le seguenti componenti perequative unitarie che 
si applicano a tutte le utenze del servizio di gestione dei rifiuti urbani in aggiunta al corrispettivo 
dovuto per la TARI o per la tariffa corrispettiva: 
a) �R1 per la copertura dei costi di gestione dei rifiuti accidentalmente pescati e dei rifiuti 
volontariamente raccolti, espressa in euro/utenza per anno; 
b) �R2, per la copertura delle agevolazioni riconosciute per eventi eccezionali e calamitosi, espressa 
in euro/utenza per anno. 
A queste, a decorrere dal 1° gennaio 2025, si è aggiunta la nuova componente perequativa 
unitaria �R3 per la copertura delle agevolazioni riconosciute ai beneficiari di bonus sociale per i 
rifiuti, espressa in euro/utenza per anno, che si applica a tutte le utenze del servizio di gestione dei 
rifiuti urbani in aggiunta al corrispettivo dovuto per la TARI o per la tariffa corrispettiva. 
La componente �R1 inizialmente era posta pari a 0,10 euro/utenza e potrà essere aggiornata 
annualmente dall’Autorità in coerenza con l’andamento dei quantitativi di rifiuti accidentalmente 
pescati e dei rifiuti volontariamente raccolti e dei relativi costi di gestione. 
La componente �R2 inizialmente era posta pari a 1,50 euro/utenza e potrà essere aggiornata 
annualmente dall’Autorità in coerenza con le effettive necessità di conguaglio o copertura di 
eventuali eventi eccezionali e calamitosi. 
La componente �R3 inizialmente era individuata in un valore pari a 6 euro/utenza e potrà essere 
aggiornata annualmente dall’Autorità in coerenza con le effettive necessità di conguaglio o copertura 
delle agevolazioni riconosciute ai beneficiari di bonus sociale per i rifiuti. 
Le componenti perequative UR1 – UR2 – UR3 non rientrano nel computo delle entrate tariffarie di 
riferimento per il servizio integrato di gestione dei rifiuti urbani ed al pari non devono, a livello di 
bilancio e di contabilità, essere contabilizzate con tale codifica. 
Le stesse dovranno trovare allocazione tra le entrate correnti e sottoposte al calcolo FCDE. 
In merito al riversamento, la Sezione delle Autonomie della Corte dei Conti, con deliberazione n. 13 
del 19/06/2025, ha chiarito che l’importo da considerare sia l’accertato e non l’incassato 
effettivamente dai contribuenti. 
Per quanto riguarda le scadenze, l’art. 6 dell’allegato A alla deliberazione ARERA 386/2023/R/RIF 
definisce il 15 marzo 2026 per UR1 e UR2 e 15 marzo 2027 per UR3. 
Alla luce di tali scadenze, della codifica di bilancio e in vista dell’elaborando riaccertamento 
dei residui, Dasein rimane a disposizione per supportarvi sul tema. 
 
 

 PERSONALE: l’incremento del Fondo Decreto PA 

In merito al Fondo eventualmente integrato in applicazione del Decreto PA, oltre alla Ragioneria 
generale dello Stato con i chiarimenti interpretativi forniti nella nota prot. n. 175706 del 27 giugno 
2025, si è espressa anche la Sezione regionale di controllo della Corte dei conti delle Marche (con 
deliberazione n. 15/2026/PAR), precisando che l’incremento effettuato in applicazione dell’art. 14, 
comma 1-bis, del D.L. n. 25/2025, una volta discrezionalmente deciso dall’ente, è destinato a 
consolidarsi e ad essere mantenuto negli esercizi futuri. 
Tale indicazione vale a prescindere dal fatto che tale incremento venga utilizzato o meno per il 
finanziamento dei trattamenti accessori di cui all’art. 80, comma 1, CCNL Funzioni locali del 2022. 



 

 
La Corte si sofferma sulla sussistenza dei requisiti di sostenibilità finanziaria e di equilibrio 
pluriennale di bilancio, che andrà verificata per ciascuna delle annualità. 
Inoltre, con successiva deliberazione (la n. 16/2026/PAR), la Sezione regionale delle Marche ha 
ribadito che tali risorse incrementali vanno necessariamente computate ai fini del rispetto del limite 
complessivo alla spesa di personale previsto dall’art. 1, commi 557 e ss., L. n. 296/2006. 
Dasein rimane a vostra disposizione per effettuare un’analisi di dettaglio sull’equilibrio 
e proporre indicatori di controllo, al fine di monitorare la gestione in vista della 
prossima salvaguardia. 
 
 

 PERSONALE: in vista la firma del Contratto 2022/2024 

 
Si attende la sottoscrizione del contratto 2022/2024 in data odierna: la Corte dei conti ha certificato 
positivamente entrambi i contratti collettivi delle Funzioni Locali relativi al personale dell’Area 
Funzioni Locali e del Comparto Funzioni Locali. 
I rapporti di certificazione saranno allegati alle rispettive deliberazioni, in corso di stesura. 
Gli arretrati andranno erogati entro i 30 giorni successivi alla sottoscrizione. 
Risulta pertanto necessario verificare le coperture finanziarie. 
Si ricorda che la contabilizzazione di tali poste dovrà seguire la codifica “Arretrati per anni precedenti 
corrisposti al personale a tempo indeterminato – U.1.01.01.01.001” e “Arretrati per anni precedenti 
corrisposti al personale a tempo determinato – U.1.01.01.01.005”. 
Dasein rimane a vostra disposizione per supportarvi nelle procedure di applicazione 
dell’avanzo di amministrazione accantonato presunto. 
 
 

 BILANCIO DI PREVISIONE 2026/2028: il focus sul Fondo Pluriennale Vincolato 

 
Considerata la proroga per l’approvazione del bilancio 2026/2028 al 28/02/2026, appare 
interessante approfondire la posizione della Corte dei Conti sulla previsione del Fondo Pluriennale 
Vincolato. 
La Sezione regionale di controllo del Veneto con Deliberazione n. 9/2026 ricorda l’importanza di 
determinare correttamente il fondo pluriennale vincolato (Fpv) sin dalla fase di predisposizione del 
bilancio di previsione, secondo le modalità previste al punto 5.4 dell’allegato A/2 al Dlgs n. 118/2011 
e nei relativi esempi.  
La non corretta determinazione del Fpv determina la violazione del principio di veridicità del bilancio: 
il fondo assolve, infatti, alla funzione di garantire l’adempimento di obbligazioni «legittimamente 
assunte e in origine dotate di piena copertura finanziaria» (sentenza n. 247/2017 della Corte 
costituzionale) e, pertanto, la non corretta iscrizione vizia il documento contabile nella sua funzione 
essenziale di veicolo trasparente di rappresentazione degli equilibri, pregiudicando, altresì, il suo 
carattere di bene pubblico, ripetutamente affermato dalla Consulta (sentenza n. 184/2016). 
Dasein rimane a vostra disposizione per supportarvi nella redazione del bilancio 
preventivo e nella determinazione del FPV. 
 
 



 

 PIANO TRIENNALE LAVORI E FORNITURE: come comunicare l’assenza 

 
In caso di mancata redazione del programma triennale degli acquisti di forniture e servizi, nonché 
del programma triennale dei lavori per assenza dei presupposti, il Ministero Infrastrutture e Trasporti 
ha risposto (n. 3689/2025) a specifico quesito circa le modalità di pubblicazione. 
Il Ministero evidenzia che le modalità di pubblicazione in caso di mancata redazione dei programmi 
triennali sono disciplinate dal comma 8 - art. 5 dell’All.I.5 del D.Lgs.36/2023 per il programma 
triennale dei lavori pubblici e, dal comma 4 - art. 7 dell’All.I.5 del D.Lgs.36/2023 per il programma di 
triennale degli acquisti di beni e servizi.  
Le norme citate testualmente recitano: “Nei casi in cui le stazioni appaltanti o gli enti concedenti non 
provvedano alla redazione del programma triennale dei lavori pubblici, per assenza di lavori, questi 
ne danno comunicazione sul proprio sito istituzionale nella sezione «Amministrazione trasparente» 
di cui al decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 e ne danno comunicazione alla Banca dati 
nazionale dei contratti pubblici.” e “Nei casi in cui le stazioni appaltanti e gli enti concedenti non 
provvedano alla redazione del programma triennale degli acquisti di beni e servizi, per assenza di 
acquisti di beni e servizi, ne danno comunicazione sul profilo del committente nella sezione 
«Amministrazione trasparente» di cui al decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33”. 
 
 

 PIANO TRIENNALE DEI LAVORI PUBBLICI: i risvolti sul bilancio 

 
La Corte dei Conti Sezione Regionale di controllo per il Veneto, con deliberazione n. 
16/2026/PAR, ha chiarito il tema del vincolo di coerenza tra il Piano triennale dei lavori pubblici 
e la programmazione economico-finanziaria, rappresentata nel Bilancio, laddove tale 
coerenza non possa essere supportata dalla certezza delle fonti di finanziamento. 
Si pensi al caso di opere di investimento finanziate con contribuzioni terze, alle quali si accede 
partecipando ad appositi bandi: gli enti sono chiamati a fornire, a titolo di requisito per 
l’ammissibilità della domanda, la dimostrazione dell’inserimento dell’opera in oggetto nei 
documenti di programmazione tecnico-contabile. 
La deliberazione indica testualmente: 

- il rapporto di coerenza previsto dall’art. 37 del codice degli appalti, che deve sussistere 
(nel caso degli enti locali) tra il programma triennale dei lavori pubblici e il programma 
triennale degli acquisti di beni e servizi, da un lato, e i documenti programmatori, il 
bilancio (con valenza triennale) e le norme della programmazione economico-
finanziaria e i principi contabili, dall’altro, è caratterizzato dalla progressività dei 
contenuti e dal loro continuo aggiornamento, in forza della natura “dinamica” che deve 
ispirare le analisi e le valutazioni degli elaborati contabili, in modo da tendere ad una 
sempre maggiore attendibilità delle previsioni; 

- la logica della programmazione non è coerente con una pianificazione di soli interventi 
di cui sia certo il finanziamento, in quanto l’assenza di analisi preventive volte a definire 
la realizzabilità di progetti e investimenti finalizzati al soddisfacimento di effettivi 
bisogni, può finire per rendere inutilizzabili anche i finanziamenti eventualmente 
ottenuti per quelle stesse finalità; 

- in conclusione, le previsioni dell’Ente devono sempre scaturire da analisi accurate 
tanto dei dati storici e dei parametri quanto fondarsi su aspettative razionali e 



 

realistiche di scenari futuri, così come, nella determinazione della dimensione 
contabile, deve attenersi al principio di prudenza, senza per ciò stesso sconfinare in 
un approccio eccessivamente restrittivo; 

- è ben possibile individuare circostanze o cronoprogrammi che richiedono un approccio 
rigoroso nell’applicazione dei canoni di attendibilità e prudenza (progetti che sono 
dotati di fonti di finanziamento che hanno raggiunto “un grado di probabilità elevato o 
prossimo alla certezza, sulla base di dati concreti, oggettivi e dimostrabili” e, pertanto, 
maturi per l’attuazione) e altre condizioni e orizzonti temporali nei quali l’inserimento 
di progetti nei documenti di programmazione scaturisce da scelte strategiche, in ogni 
caso giustificate da previsioni di finanziamento che devono essere “assistite da una 
prognosi «ragionevole» di acquisizione. 

Dasein rimane a vostra disposizione per approfondire il tema, anche per quanto attiene al 
concetto di cronoprogramma alla luce della programmazione finanziaria e di cassa. 
 
 

 ACCRUAL: la rilevanza del patrimonio e dei residui 

 
La Corte dei conti Sezioni Riunite, con deliberazione 26/SSRRCO/INPR/2025, ha evidenziato 
con chiarezza come la riforma Accrual non sia un adempimento contabile, ma un cambio di 
paradigma che ridefinisce i rendiconti e incrementa il perimetro dei controlli. 
Anche se nella fase iniziale la finalità resta conoscitiva, l’Accrual impone un ripensamento 
strutturale non solo dei rendiconti, ma soprattutto delle procedure, dell’organizzazione e della 
gestione dell’intera struttura. 
La prima scadenza è il 30/06/2026 per il rendiconto 2025, quando gli enti pilota dovranno 
predisporre in via sperimentale stato patrimoniale e conto economico secondo criteri Accrual.  
Il tema principale è la qualità dei dati: valutazione dei beni inventariati allineati con Catasto e 
Portale del Tesoro, corretta iscrizione delle immobilizzazioni, determinazione di crediti e debiti 
a partire dai residui attivi e passivi, dato certificato dagli organi di revisione. 
Si ricorda che l’innovazione, prevista dall’articolo 38-bis della legge 196/2009 e incorporata 
nel Pnrr, assicura la coerenza tra rilevazioni finanziarie ed economico-patrimoniali per ogni 
evento gestionale, che confluiranno progressivamente nelle principali banche dati della 
finanza pubblica in un unico sistema informativo, l’Init.  
In questo scenario, il Conto del patrimonio diventa fondamentale in quanto fotografa lo stock 
di attività e passività e consente di individuare gli aggregati che incidono sulle variazioni finali. 
La Corte dei Conti programma controlli specifici sul tema.  
Dasein rimane a vostra disposizione per supportarvi nell’elaborazione del 
riaccertamento dei residui e del rendiconto 2025, oltre che a proporre soluzioni 
personalizzate per l’adozione della riforma. 
 
 

 SANZIONI CDS: la programmazione 

 
Nel precedente numero, è stata pubblicata la notizia relativa alla disponibilità del certificato 
di rendicontazione delle sanzioni al codice della strada anno 2025. 
In questo articolo si approfondiscono gli aggiornamenti introdotti dal Decreto Sicurezza. 



 

Con l’approvazione, in data 5 febbraio 2026, del decreto-legge recante disposizioni urgenti in 
materia di sicurezza pubblica, si definiscono norme volte a garantire un potenziamento delle 
iniziative in materia, tra cui quelle che consentono di utilizzare specifici fondi per l’assunzione a 
tempo determinato di personale della polizia locale e per la corresponsione dei compensi relativi alle 
prestazioni di lavoro straordinario svolte dal medesimo personale. 
Si ricorda in particolare il Fondo per il potenziamento delle iniziative di sicurezza urbana (di cui 
all’art. 35-quater del D.L. 113/2018), a quelle provenienti dall’imposta di soggiorno (di cui all’art. 4, 
comma 1, del D.Lgs. 23/2011), nonché ai proventi provenienti dalle sanzioni amministrative per 
violazioni alle norme del codice della strada. 
Viene inoltre stabilito, al comma 6, che “la spesa per le assunzioni stagionali finanziate ai sensi 
dell’articolo 5-bis del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285 non rileva ai fini del rispetto dei limiti 
di spesa di cui all’articolo 9, comma 28, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, e di cui all’articolo 259, comma 6, del decreto 
legislativo 18 agosto 2000, n. 267, e non si computa ai fini della determinazione della capacità 
assunzionale ai sensi dell’articolo 33, comma 2, del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58”. 
Dasein rimane a vostra disposizione per una consulenza sul tema o per un supporto 
tecnico qualificato di programmazione e di rendicontazione. 
 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

APPROFONDIMENTI 
 

ACCRUAL 

https://forms.gle/2RqoPPY9ECDNMUm46 

https://www.dasein.it/wp-content/uploads/2026/01/PILLOLA-ACCRUAL-10-DICEMBRE-2025.pdf 

FONDI E ACCANTONAMENTI – Obblighi ed opportunità per gli Enti locali 

Video: 

https://youtu.be/rMcvFlrU0OQ 

Slide: 

https://www.dasein.it/wp-content/uploads/2025/11/Slide-Fondi-e-accantonamenti.pdf 

IL RIACCERTAMENTO DEI RESIDUI E APPROFONDIMENTI INERENTI IL RENDICONTO DI 

GESTIONE 2025 

https://youtu.be/OsuDyh9YpmA  



 

 
RICORDIAMO 

 

FLUSSI DI CASSA 

In vista della programmazione 2026, con specifico primo adempimento fissato il 28/02, assume 

particolare rilievo l’attenzione agli stanziamenti di cassa e alla loro gestione. 

 

ACCRUAL 

In vista del rendiconto 2025, risulta urgente l’analisi e la valorizzazione del patrimonio comunale 

secondo le disposizioni della riforma. 

 

CONTRIBUTO INDENNITA’ AMMINISTRATORI 

Con il comunicato n. 2 del 3 dicembre 2025 e successivo del 15 dicembre 2025, la Finanza Locale 

rende noto che è disponibile la certificazione telematica concernente il contributo per l’incremento 

dell’indennità di funzione di cui ai commi 583, 584 e 585 dell’articolo 1 della legge 30 dicembre 2021, 

n.234 per l’anno 2024, da elaborare e trasmettere entro il 2 marzo 2026. 

 

RENDICONTO CONTRIBUTI STRAORDINARI ART. 158 TUEL 

Tutti i contributi straordinari che non hanno un autonomo sistema di rendicontazione, come quelli 

PNRR che vanno rendicontati su Regis) devono essere rendicontati entro il 28 febbraio 2026, pena 

la revoca. 

L’art. 158 Tuel dispone in fatti che per tutti i contributi straordinari assegnati da amministrazioni 

pubbliche agli enti locali è dovuta la presentazione del rendiconto all'amministrazione erogante entro 

sessanta giorni dal termine dell'esercizio finanziario relativo, a cura del segretario e del responsabile 

del servizio finanziario. Il rendiconto, oltre alla dimostrazione contabile della spesa, documenta i 

risultati ottenuti in termini di efficienza ed efficacia dell'intervento. 

La mancata osservanza del termine comporta l'obbligo di restituzione del contributo straordinario 

assegnato. 

 

CERTIFICAZIONE IVA TRASPORTO PUBBLICO LOCALE 

Con comunicato del 22 gennaio, il Dipartimento per gli affari interni - Finanza Locale notifica la 

pubblicazione del Decreto del 20 gennaio 2026 recante: «Approvazione della modalità di 



 

certificazione presente nell’Area riservata del Sistema certificazioni enti locali accessibile dal sito 

web della Direzione Centrale per la finanza locale relativa all’attribuzione, per l’anno 2026, a favore 

di unioni di comuni, consorzi tra enti locali, comunità montane, province della regione Sardegna e 

Città Metropolitana di Cagliari, del contributo a rimborso dei maggiori oneri derivanti dal pagamento 

dell’imposta sul valore aggiunto (I.V.A.) in relazione ai contratti di servizio stipulati per la gestione 

dei servizi di trasporto pubblico locale». 

La certificazione, presente nell’Area riservata del Sistema certificazioni enti locali (“AREA 

CERTIFICATI – TBEL, altri certificati), dovrà essere compilata e trasmessa, a partire dal 02/02, entro 

il termine perentorio, a pena di decadenza, delle ore 24:00 del 28 febbraio 2026 (modello B – 

preventivo 2026). 

Si ricorda inoltre che la scadenza per la trasmissione del modello B1 consuntivo 2025 è alle ore 

24:00 del 30 aprile 2026, a decorrere dal 31 marzo 2026. 

 

 

  



 

 

 

******************************************************************************** 

Si riporta di seguito un elenco delle principali scadenze (oltre a quelle di routine) che 

interesseranno gli uffici finanziari degli Enti Locali nel 2026. Occorre tenere presente che 

questo elenco può non essere esaustivo sia per l’eventuale aggiunta di nuovi adempimenti 

e sia per eventuali modifiche, proroghe od interpretazioni, delle scadenze stesse: 

Scadenza Oggetto Note 

28/02 Delibera di Giunta 

Piano Annuale dei Flussi di Cassa 

 

28/02 Delibera di Giunta  

Fondo garanzia dei debiti commerciali 

Alla luce dello stock e dei 

tempi di pagamento 2025 

28/02 Delibera di Consiglio 

Approvazione bilancio di previsione 2026/2028 

Per gli Enti che hanno 

aderito alla proroga 

prevista dal decreto 24 

dicembre 2025 del 

Ministero dell’interno (G.U. 

n. 302 del 31-12-2025)  

28/02 Certificazione IVA TPL - modello B (preventivo 2026) Adempimento per unioni di 

comuni, consorzi tra enti 

locali, comunità montane, 

province della regione 

Sardegna e Città 

Metropolitana di Cagliari 

02/03 INVIO LIPE IVA COMMERCIALE IV TRIMESTRE  

02/03 Certificato contributo indennità amministratori  

 

  



 

 


